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MOZART, BEETHOVEN E LO “SVEDESE” KRAUS: LUNEDÌ AL COMUNALE DI VICENZA LA NUOVA STAGIONE SINFONICA DELLA OTO
L'orchestra vicentina inaugura lunedì 11 il cartellone sinfonico del Teatro Comunale. Guidata da Andrea Marcon, la OTO propone tre pagine sinfoniche fra fine Settecento e Primo Ottocento: la mozartiana “Linz”, la Settima di Beethoven e la Sinfonia in Do minore di Kraus, il “Mozart svedese”. Alle ore 20 al Ridotto guida all'ascolto a cura di Cesare Galla.
Reduce dal successo ottenuto con il Concorso internazionale Voci Olimpiche, del quale è l'ideatore, Andrea Marcon si è trattenuto ancora per qualche giorno a Vicenza dove – lunedì 11 alle ore 20,45 – dirigerà la OTO nel concerto inaugurale della stagione sinfonica del Teatro Comunale.

Il programma scelto dal maestro trevigiano per il suo debutto sul podio della OTO si apre sulle note della gioiosa Sinfonia “Linz” che Wolfgang Amadeus Mozart compose in una manciata di giorni nell'autunno del 1783. L'occasione era una serata in suo onore organizzata nella città austriaca dal conte Joseph Anton Thun, suo vecchio amico e protettore, approfittando di una sosta dei coniugi Mozart dal viaggio che li riportava a Vienna da Salisburgo. Fra i soli sei lavori sinfonici composti da Mozart negli ultimi anni di attività, la “Linz” rappresenta in qualche modo uno spartiacque: il modello haydniano è ben presente – nella struttura, nelle dimensioni e nell'ampio organico – ma cromatismi e chiaroscuri sono nettamente di marca mozartiana.

Il concerto prosegue con la Sinfonia in Do minore di Joseph Martin Kraus, compositore tedesco che trovò fama e successo nelle terre del Nord, tanto da essere ricordato come “il Mozart svedese” sia per il suo raffinato linguaggio musicale, sia perché, nato nello stesso anno di Mozart, anche lui morì prematuramente a soli 36 anni. In Svezia, dopo un primo periodo non privo di difficoltà, Kraus entrò nelle grazie di re Gustavo III che lo nominò Maestro di Cappella e successivamente direttore dell'Accademia reale di musica. La Sinfonia proposta dalla OTO è una delle sue pagine più riuscite in un catalogo che conta oltre 200 lavori, anche se viene dato per certo che buona parte della sua produzione sia andata perduta.

In conclusione di serata c'è la Settima di Beethoven, scritta a cavallo fra il 1811 e il 1812 ed eseguita per la prima volta a Vienna nel dicembre dell'anno successivo. La sinfonia in La maggiore, che è fra le preferite dal grande pubblico, è gioia allo stato puro, è un condensato di armonia universale ed è anche l'esaltazione del ritmo; non a caso Wagner la definì “l'apoteosi della danza”. Con l'esecuzione della Settima in apertura di stagione anche la OTO ricorda i 250 anni dalla nascita di Beethoven che saranno celebrati nel 2020 in molte sale da concerto di tutto il mondo.
Reduce dai concerti di primavera-estate a Palazzo Chiericati e dal successo ottenuto nella recente trasferta a Cremona su invito dello Stradivari Festival, l'Orchestra del Teatro Olimpico si ripresenta al pubblico del Comunale forte dell'esperienza trasmessa dai tutor che la seguono da anni, molti dei quali saranno anche fra i protagonisti del concerto inaugurale: si tratta di Filippo Lama per i violini primi, Pierantonio Cazzulani per il violini secondi, Klaus Manfrini per le viole, Jacopo Di Tonno per i violoncelli, Ubaldo Fioravanti per i contrabbassi, Davide Sanson per i fiati e di Saverio Tasca per le percussioni.
Clavicembalista, organista e direttore di fama mondiale, Andrea Marcon ha studiato alla prestigiosa Schola Cantorum Basiliensis, ove attualmente insegna. Nel 1997 ha fondato l'Orchestra Barocca di Venezia, che viene oggi riconosciuta come uno dei migliori ensemble barocchi del panorama internazionale. Come direttore-ospite è regolarmente invitato a guidare prestigiose orchestre europee come i Berliner Philharmoniker, la Philharmonique de Monte Carlo, la Luzern Sinfonie Orchester, i Bremer Philharmoniker, la Camerata Salzburg, la Mahler Chamber Orchestra, la Freiburger Barockorchester e il Concerto Köln.
Marcon ha al suo attivo oltre 50 registrazioni, molte delle quali si sono meritate premi e riconoscimenti della critica specializzata come il Deutschen Schallplatten Kritik (per quattro volte), il Diapason D’Or, il Choc du Monde de la Musique, l'Echo Klassik, l'Edison e il Premio Vivaldi della Fondazione Cini.
Prima del concerto, alle ore 20 nella sala del Ridotto, il critico musicale Cesare Galla terrà una guida all'ascolto aperta a tutti gli spettatori.
Il concerto inizia alle ore 20,45. I biglietti si possono acquistare al botteghino del Comunale (0444 324442) e online (www.tcvi.it). Prenotazioni anche al numero 0444 326598 e segreteria@orchestraolimpico.it
Foto dei protagonisti disponibili ai seguenti link:
www.dropbox.com/sh/b6rbs4xkxujmc1x/AADuf-mADdhH8O46U_ivuV7Va?dl=0
www.dropbox.com/sh/3y6fa3lhzgp7db5/AACc5aXcTXlCWtNAYB7GxT_Fa?dl=0
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